
 
Circolare n. 14 

Alle studentesse e agli studenti del CPIA 1 Pisa / tutori dei minori 
Ai coordinatori di classe e di sede 

A personale docente 
Al personale ATA 

Alla DSGA 
Al Commissario straordinario 

Al sito web – Circolari – Albo – R.E. 
Amministrazione Trasparente 

ATTI 
 
Oggetto: Disposizioni in merito al decoro nel vestire e all'abbigliamento consono all'ambiente scolastico 
a.s. 2026-27 
 

Il Centro Provinciale per l'Istruzione degli Adulti (CPIA) è un'istituzione scolastica statale che, oltre ad 
assolvere a funzioni strettamente didattiche e formative, rappresenta un luogo di crescita civile, sociale e 
professionale. In quanto comunità educativa e ambiente istituzionale, è fondamentale che al suo interno si 
mantenga un clima di reciproco rispetto, decoro e dignità. 

Il decoro e la serietà di un'istituzione si esprimono anche attraverso la cura della propria persona e 
la scelta di un abbigliamento appropriato. Pertanto, si invitano tutti i soggetti che frequentano e operano 
all'interno della scuola — studenti, docenti e personale ATA — a indossare capi di vestiario consoni alla di-
gnità dell'ambiente scolastico, improntati alla sobrietà e alla decenza. 

Si ricorda inoltre che il regolamento al “CAPO II - ASPETTI DISCIPLINARI, Art. 1 - Rapporti con le 
persone” prescrive che “Tutti gli iscritti sono tenuti … al massimo rispetto delle regole di convivenza civile per 
quanto attiene al linguaggio e al tono di voce, all'atteggiamento, all'abbigliamento, che devono essere 
corretti, decorosi e consoni ad un contesto pubblico.” 

La normativa quindi riveste un profondo valore morale, civico e sociale, essenziale per l'ambiente 
formativo degli adulti. 
 
Aspetto morale 

L'aspetto morale della norma si concentra sulla promozione dei valori fondamentali della persona, 
agendo come base per ogni relazione sociale: 

• Riconoscimento della Dignità: Richiedere un linguaggio e un atteggiamento corretti significa ricono-
scere e rispettare la dignità di ogni individuo (corsisti, docenti, personale), evitando offese, volgarità 
o prepotenze che possano ledere l'onore altrui. 

• Autodisciplina e Responsabilità: I corsisti, in quanto adulti, sono invitati a esercitare l'autocontrollo 
e la responsabilità personale. Comportamenti adeguati e un abbigliamento decoroso riflettono il ri-
spetto che l'individuo ha per sé stesso e per il ruolo che ricopre all'interno di un'istituzione pubblica. 

• Promozione di un Clima Positivo: La norma mira a creare un ambiente di fiducia e collaborazione, 
dove tutti si sentano sicuri, accolti e liberi di esprimersi, essenziale per un apprendimento efficace. 

 
Aspetto Civico e Sociale 

L'aspetto civico si collega alla funzione della scuola come palestra di cittadinanza attiva e inclusiva: 

• Convivenza Civile e Inclusione: Il CPIA è frequentato da persone con background, culture, e storie 
diverse (adulti stranieri). Richiedere il rispetto delle "regole di convivenza civile" significa insegnare 
e praticare i principi della democrazia, del pluralismo, e della solidarietà, necessari per integrarsi in 
una società complessa. 
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• Rispetto dell'Istituzione Pubblica: L'abbigliamento decoroso e l'atteggiamento corretto sono un se-

gno di rispetto per il luogo che ospita le attività didattiche (la "cosa pubblica") e per la missione 
educativa dello Stato. La scuola non è un luogo privato, ma un contesto pubblico che richiede un 
certo decoro formale. 

• Preparazione al Mondo Esterno: Le regole di comportamento sono un ponte verso la vita sociale e 
lavorativa. Saper utilizzare un linguaggio e un tono appropriati è una competenza civica indispensa-
bile in qualsiasi contesto pubblico o professionale (es. colloqui di lavoro, relazioni istituzionali). 

 
A titolo esemplificativo, pur nel rispetto delle libertà individuali e delle specificità culturali, non sono 

ritenuti idonei all'interno dei locali scolastici (aule, laboratori, uffici e corridoi) i seguenti capi di abbiglia-
mento: 

• Pantaloni corti eccessivi, bermuda da spiaggia o shorts; 

• Canotte, top corti che lasciano scoperto l'ombelico, o magliette con scollature profonde; 

• Gonne eccessivamente corte, indumenti trasparenti o visibilmente lacerati; 

• Calzature tipicamente balneari (infradito, ciabatte da spiaggia); 

• Copricapo di qualsiasi natura indossati all'interno delle aule (fatti salvi i motivi religiosi debitamente 
motivati); 

• Indumenti recanti scritte, immagini o simboli che possano risultare offensivi, volgari o lesivi della 
dignità altrui; 

• Indumenti che coprono totalmente il viso e impediscono il riconoscimento della persona. 
 

Il personale docente e il personale ATA sono invitati a vigilare sul rispetto della presente disposizione e a 
segnalare in Presidenza eventuali situazioni di palese e reiterata violazione. Si ricorda che l'adozione di un 
abbigliamento non consono, oltre a violare il Regolamento d'Istituto, configurerà l'adozione di provvedimenti 
o richiami formali, fino all'allontanamento temporaneo dai locali scolastici per i casi più gravi. 

Certi della massima collaborazione e del senso di responsabilità che contraddistingue ciascun compo-
nente di questa comunità scolastica, si porgono cordiali saluti. 
 
La pubblicazione della presente sul sito web, sulla bacheca del RE, all’Albo Pretorio / Amm.ne trasparente 

di questa Istituzione Scolastica ha valore di notifica formale a tutti gli effetti. 
 
 
Pontedera, 15 ottobre 2026 
 

Il Dirigente Scolastico  
             Prof. Paolo Gori  
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